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Locazioni. Inedicola
laguida alla cedolare

c

Larelazionetralarecentecri-
si economico-finanziaria e
le politiche fiscali si è mani-

festata sotto un duplice profilo.
Prima della crisi, in specifici
aspettidei sistemi fiscalichehan-
no contribuito al suo verificarsi,
incentivandoadesempiol’assun-
zione di rischi da parte degli ope-
ratorieconomiciel’indebitamen-
to di banche, società e famiglie.
Dopolacrisi,nell’importanteruo-
lo svolto dalle strategie fiscali
adottatealivellonazionale,comu-
nitarioeinternazionalesiaperso-
stenerel’economianelbreveperi-
odo sia per promuovere riforme
strutturalidipiù ampiorespiro.

AlivelloUe,l’incipitdegliinter-
ventiadottatia livellonazionaleè
riconducibile allo European eco-
nomic recovery plan for growths
and jobs, presentato dalla Com-
missionenel novembre2008. Ta-
liinterventipossonoesserericon-
dotti ad alcuni trend. Innanzitut-
to, lo spostamento della tassazio-
ne dalle imposte dirette a quelle
indirette attraverso l’incremento
delle accise e delle aliquote Iva,
per via della maggiore efficienza
estabilitàdellabaseimponibilelo-
roattribuita. Insecondoluogo,gli
interventi sulle imposte persona-
liperridurrelatassazionedeired-
diti da lavoro dipendente con
l’obiettivo di spostare la tassazio-
nedallavoroalcapitaleesostene-
re la domanda di lavoro, cui si ag-
giunge la riduzione, quando non
la soppressione tout court,
dell’imposizione patrimoniale.
Rispetto a ciò, l’Italia si pone in
controtendenza sia per quanto
nonfattoperleimpostepersonali
(la cui riduzione pare dipendere
dalla riforma delle agevolazioni)
sia per quanto detto per le impo-
ste patrimoniali (sostenendone
talunol’estensione).

Interzoluogo,lariduzionedel-
le aliquote delle imposte societa-
rie, di regola non sterilizzata co-
me in Italia da un ampliamento
della base imponibile. Si tratta di
un problema assai avvertito nel
nostroPaese,doveallostatosire-
gistra solo l’originale soluzione
di riservare ai soggetti non resi-
denti che vi intraprendono nuo-
veiniziativeproduttivelasceltaà
la carte del miglior regime Ue di-
sponibile.

Di particolare interesse sono
poi le misure fiscali riconducibili
alla logica secondo cui il supera-
mento della crisi deve essere fi-
nanziato da coloro che ne sono
maggiormente responsabili (tax
the guilty). A esse si ascrivono
l’inasprimento della tassazione
(talvolta al limite dell’espropria-
zione)dibonusestockoptionnel
settorefinanziario,nonchéle for-
me di tassazione degli istituti fi-
nanziari introdotte da numerosi
Stati europei. Queste ultime pos-
sonoperaltroessere anchericon-

dottealla piùgenerale tendenza a
esplorare "nuove frontiere" della
tassazione: il panorama è assai
ampio, spaziandosi dall’imposta
suibeni di lusso, alle imposte am-
bientali di vario genere sino a im-
postebasatesucapacitàcontribu-
tive appunto "speciali". Si assiste
inoltre a un generalizzato poten-
ziamentodeglistrumentidiaccer-
tamentononsoloa livellointerno
maanchecomunitario,dovelavo-
lontàdi migliorare lacooperazio-
netraamministrazionifiscalièal-
labase delladirettiva 2011/116/Ue
appenaemanata.

Parimentiavvertitaalivelloco-
munitario è la necessità di nuove
forme di imposizione, proponen-
dosi l’introduzione di una tassa
sulle transazioni finanziarie, di
una tassa sulle attività finanzia-
rie, nonché di una carbon tax eu-
ropea secondo il polluter-pays
principle.

Sul piano dell’imposta sulle so-
cietà, sempre a livello comunitario
si registra poi la recente proposta
didirettiva voltaa stabilire una ba-
se imponibile consolidata comu-
ne, lacuiutilità,nell’ottica anti-cri-
si, potrebbe rinvenirsi nella possi-
bilitàdiunaletturaomogeneaetra-
sparentedeidatifiscalidelleimpre-

se articolate su base internaziona-
le.È infineincantiereunamodifi-
castrutturaledell’Iva peraumen-
tarne l’efficienza, tenuto anche
conto della crescente rilevanza
quale fonte di gettito per gli Stati
Uesopraevidenziata.

Questadupliceprospettiva,na-
zionale e comunitaria, delle stra-
tegie anti-crisi mette dunque in
evidenzafugheinavantiesovrap-
posizioni che rendono quanto
mai urgente attuare il cosiddetto
"coordinamento fiscale" a livello
Ue, di cui è anzi auspicabile una
istituzionalizzazionecomegiàac-
cadeperlepoliticheoccupaziona-
liesocialiconilcosiddetto"meto-
dodicoordinamentoaperto".

Dinanzi al progressivo ridursi
degli spazi per l’armonizzazione
ealrischiodiesclusionedacoope-
razioni rafforzate peraltro già av-
viate da Francia e Germania, è
compitodelcoordinamentofisca-
le delineare la cornice nella quale
la potestà tributaria dei singoli
Stati membri deve esplicarsi, on-
de perseguire, attraverso sistemi
fiscaliordinati,quelsistemaunita-
rio e coerente necessario per far
ripartire il Mercatounico.
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L’esperto risponde. Tutte le risposte
ai quesiti inviati dai lettori
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Fondi immobiliari. Le novità
introdotte dal decreto sviluppo

Un sistema fiscale
armonizzato
per rilanciare la Ue

Verifiche.Per gli accessi da coordinare
i passi dell’amministrazione

Diritto societario. Il ruolo degli esperti

di Giuseppe Melis e Federica Pitrone

Fisco. Le Entrate rispondono a un interpello sul calcolo del tax rate: nelle Cfc non black list non conta la catena societaria

Strettasullecontrollateestere
Lasocietàhal’obbligodidimostrarel’assenzadicostruzioniartificiose

RepubblicadiSanMari-
no, Università cattolica di
Milano e Fondazione Gio-
vanni Paolo II. Un trittico
inedito che si compatta in
un progetto biennale di for-
mazioneper i professionisti
dellafinanzadellarepubbli-
ca del Titano. In un sistema
finanziariodepauperatodal-
lo «scudo ter», che ha ridot-
to a 1,1 miliardi gli asset del
sistema bancario locale (3,3
erano prima dello scudo) e
avvilitodallapersistenteas-
senzadi dialogo con il mini-
stero dell’Economia italia-
no. Un silenzio che pesa, a
giudicare dai commenti dei
molti intervenuti alla pre-
sentazione del seminario
«Rinascere dalla crisi, eco-
nomia, valori, bene comu-
ne», ieri alla sede della Ban-
caAgricolaCommercialedi
Dogana.Una presentazione
con relatori di spicco, a co-
minciare dal vescovo di San
Marino Luigi Negri, che do-
menica 19 giugno accoglie-
ràPapaBenedettoXVIinvi-
sita pastorale, e dal diretto-
regeneraledellaBancaCen-
trale di San Marino Mario
Giannini,chehaillustratole
novitàregolamentarigiàap-
provate e in fase di emana-
zione: sui trust e sulle finan-
ziarielocalipassateda53del
2008alle35del 2010.
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I criteri fissati dalle Entrate

ILPIANO DI BRUXELLES
La crisi ha messo in luce
la necessità di ridurre
la tassazione sul lavoro
e di trasferire parte
del peso sul capitale

Giovanni Barbagelata
Marco Piazza

Per le Cfc "non black list" e
in particolare nel calcolo dell’ef-
fective tax rate il contribuente
nondeveconsiderare le imposte
dovutedall’interacatenasocieta-
ria, ma solo quelle pagate dalla
singola controllata. L’agenzia
delle Entrate è intervenuta in
questi termini inrispostaaunin-
terpello (dichiarandolo però
inammissibile perché il tax rate
va verificato dal contribuente e
non dal fisco) presentato da una
personafisicaresidente inItalia.

La nuova disciplina delle Cfc
nonblack list scatta quandoc’è il
contemporaneo verificarsi di
duecondizioni:

a)chelasocietàesteracontrol-
lataconseguapiùdel50%deipro-
priproventidacosiddetti "passi-
ve income" (derivanti cioè da
strumenti finanziari, da royal-
ties, nonché dalla prestazione di
servizi infragruppo);

b) che il livello di tassazione
effettivo gravante sulla stessa
società sia inferiore al 50% di
quello che sarebbe stato appli-
cato a una corrispondente so-
cietà italiana ("effective tax ra-
te estero").

Il quesito proposto chiede se
nel calcolo dell’effective tax rate
il contribuente possa considera-
re le imposte dovute dall’intera
catena societaria, con l’effetto di
non dover presentare l’interpel-
lo disapplicativo in cui occorre
dimostrare che l’insediamento
all’estero della Cfc "non black
list" non costituisce costruzione
artificiosa volta a conseguire un
indebitovantaggio fiscale.

L’Agenzia ha ricordato quan-
to già affermato nella circolare
51/E del 2010, in cui viene chiari-
to che ai fini della verifica«si de-
vetrattaredi impostesulreddito

effettivamente dovute nello Sta-
tooterritorioesterodilocalizza-
zione». Nella nota in commento,
l’Agenzia ha precisato che ai fini
della verifica della congruità
dell’effective tax rate «rilevano
esclusivamenteleimpostedovu-
te nello Stato di insediamento
dellacontrollata,senzacheassu-
ma rilievo il carico fiscale com-
plessivo di gruppo». Ciò è coe-
rente con l’altra precisazione
contenutanellacircolare51/Ese-
condo cui in caso di fiscal unit
(tassazione su base consolidata)
nelloStatoestero,aifinidellave-
rificaindiscorsoècorrettoconsi-
derare solo le imposte sul reddi-
to di competenza della singola

controllata ("stand alone"), e
nonquello della fiscal unit.

Si ricorda che la tassazione ef-
fettiva gravante sul gruppo può
essereinvecerilevanteaifinidel-
la dimostrazione dell’esimente
previstaperleCfc"blacklist",ov-
vero che dalla detenzione della
partecipazione non consegua la
localizzazione del reddito per
più del 75 per cento in Stati non
black list (cosiddetta "seconda
esimente").A tal fine la circolare
51/E ha chiarito che in sede di in-
terpello è consentito dimostrare
la congruità del «carico fiscale
complessivo di gruppo», dimo-
strando la misura della tassazio-
ne cui è stato complessivamente
assoggettato il reddito prodotto
dalla Cfc (ad esempio mediante

sistematica distribuzione verso
l’Italiadell’utileprovenientedal-
laCfc), laddovel’imposizioneef-
fettivasiainlineaconl’imposizio-
neitaliana,aprescinderedal luo-
go in cui il reddito si considera
prodottoedalloStato(odagliSta-
ti) incuiavvienela tassazione.

Secondo la circolare 51/E tale
prova riguarda peraltro solo le
Cfc "black list", mentre la verifi-
cadellacondizionecircal’effecti-
ve tax rate estero per le Cfc non
black list dovrebbe riguardare
esclusivamente il contribuente e
non sembra potere formare – in
linea di principio – oggetto di in-
terpello(salvoaltricasidiobietti-
va incertezza circa l’interpreta-
zionedellanorma).

Con l’occasione, va ricordato
che in caso di applicazione della
disciplina Cfc (anche se relativa
a società non black list), le suc-
cessive distribuzioni di dividen-
di non vanno nuovamente tassa-
te in capo al medesimo soggetto
segliutilidistribuitidallaCfcori-
ginanodaunredditoprecedente-
mente tassatoper trasparenza in
capo al socio italiano e ciò a pre-
scinderedalleeventualivariazio-
ni in aumento e in diminuzione
operate al fine di determinare il
reddito imponibile (ad esempio
su dividendi e plusvalenze
"pex"). Questa circostanza deve
tenereconto del regime di tassa-
zione dei dividendi "non qualifi-
cati", soggetti alla ritenuta d’in-
gressodel12,5%previstadall’arti-
colo 27 del Dpr 600/1973. In tal
caso, sembra legittima la richie-
sta al sostituto d’imposta di non
applicare la ritenuta sul dividen-
do corrispondente agli utili non
tassabili per effetto dell’articolo
167, comma 7, del Testo unico
(relazione al Dlgs 247/2005; Abi,
circolare 1/2006).
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Angelo Busani
Il decreto legislativo

224/2010prevedeche,neiconfe-
rimentiinnaturanelcapitaledel-
le Spa, non sia richiesta la rela-
zionedistimadell’espertonomi-
natodaltribunale.Ciòvalequan-
do il valore attribuito agli asset
oggetto di conferimento non è
superiore «al fair value iscritto
nelbilanciodell’esercizioprece-
dentequellonelqualeèeffettua-
to il conferimento a condizione
cheilbilanciosiasottopostoare-
visione legale e la relazione del
revisore non esprima rilievi in
ordine alla valutazione dei beni
oggettodelconferimento»(arti-
colo 2343-ter, comma 2, lettera
a) del Codice civile). Secondo
una recente massima elaborata
dalConsiglio notarile di Milano

(lan.120nell’ambitodelformula-
rio di questi orientamenti inter-
pretativi)occorreche:

a)sitrattidelbilanciod’eser-
cizio, relativo all’esercizio pre-
cedente a quello nel quale vie-
neperfezionatol’attocostituti-
vo, ovvero il bilancio dell’eser-
cizio precedente a quello nel
quale viene eseguito il conferi-
mento a seguito dell’aumento
dicapitale;

b) il bilancio d’esercizio sia
stato sottoposto a revisione le-
gale dei conti, sempre che l’in-
caricato della revisione legale
deicontinonabbiaespressori-
lievi in ordine alla valutazione
dei beni oggetto del conferi-
mento o non abbia espresso
giudizionegativosulbilancioo
nonabbiarilasciatounadichia-

razione di impossibilità di
esprimereungiudizio.

Insostanza,lanormanoncon-
tiene più alcun riferimento al
"valoreequo",concetto chepri-
ma il legislatore utilizzava sia
nelcasoincuiilvaloredelconfe-
rimentofosseda"prelevare"dal
bilancio del soggetto conferen-
te sia che fosse determinato da
un esperto indipendente. Nel
nuovotesto,ilconcettodi"valo-
re equo" viene dunque sostitui-
todaquellodi"fairvalue"quan-
dolanormasiriferiscealladeter-
minazionedelvaloredelconferi-
mentoconriferimentoalvalore
cui è iscritto l’asset oggetto di
conferimento nel bilancio del
soggetto conferente. Si tratta
dunque si una modificazione
nonsolo formale, in quanto,do-

vendosifarriferimentoalfairva-
lue, la norma diviene inutilizza-
bilequandoilbenesiaiscrittoin
un bilancio non redatto in con-
formità ai principi contabili in-
ternazionali adottati dall’Unio-
neeuropeaoppurequando,sep-
pureilbilanciosiaredattoincon-
formitàa questiprincipi, il bene
da conferire non sia comunque
espressoalfairvalue.

Semprenellamedesimamate-
ria è poi stata elaborata un’altra
massima(la121),secondolaqua-
le l’organo amministrativo al
quale è stata attribuita la delega
peraumentidicapitaleconcon-
ferimentiinnaturapuòavvaler-
sidellanuovadisciplinadeicon-
ferimenti in natura (e cioè quel-
laalternativaallarelazionedisti-
ma dell’esperto nominato dal

Tribunale) pur in mancanza di
un’espressaprevisioneintalsen-
so. Se dunquesi è deciso di pro-
cedereinquestomodo:

a)l’efficaciadellasottoscrizio-
ne e del conferimento, se perfe-
zionati anteriormente al 30esi-
mo giorno successivo all’iscri-
zione della delibera di aumento
del capitale nel Registro impre-
se, deve essere subordinata alla
mancatarichiesta(cheècomun-
que rinunciabile, se i soci sono
unanimi sul punto), da parte di
soci titolari di almeno il 5% del
capitalesociale,diprocedereal-
la valutazione con la perizia di
stimadell’esperto;

b) se sottoscrizione e versa-
mento siano perfezionati dopo
tale termine, possono avere ef-
ficacia immediata, fermo re-
stando che, sia in questo caso
sia nel precedente, le azioni
emesse a fronte del conferi-
mentorimangonoincedibilisi-
noall’effettuazionedegliadem-
pimenti prescritti ai fini della
loroalienazione.
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Le massime del Consiglio
notarilediMilanotoccanoanco-
ra in un’altra occasione la que-
stione della perizia di stima (si
veda l’articolo qui sopra), nella
massima 117, dove si fa riferi-
mento alla questione della sua
"attualità". Nella massima 118 si
fa invece riferimento a un’altra
figura professionale, ovvero al
revisoreeallasuarelezionenel-
lafusioneconindebitamento.

La data della perizia

Conriferimentoalladatadiri-

ferimento della perizia di sti-
ma necessaria per effettuare
un conferimento in natura (di
cui agli articoli 2343 e 2465 del
codicecivile)sipossonosegui-
redue orientamenti:

a) quello tradizionale, per il
quale la relazione di stima è
sufficientemente aggiornata
se riferita a una data non ante-
riore di quattro mesi rispetto
alla costituzione della società
oalla deliberazione diaumen-
todicapitale;

b)unoinnovativo,perilqua-

lelavalutazionecircal’aggior-
namento della relazione può
esserealtresìsvoltoconriferi-
mento alla effettiva esecuzio-
nedelconferimento innatura.

Di conseguenza, può rite-
nersisufficientementeaggior-
nata una relazione di stima
che si riferisca a una data non
antecedente il termine di sei
mesi rispetto alla esecuzione
delconferimento,chedevere-
putarsirispettatoqualora: l'at-
tocostitutivoconconferimen-
toinnaturavengaperfeziona-

to entro i sei mesi dalla data di
riferimento della relazione di
stima; la deliberazione di au-
mentodicapitaleconconferi-
mento in natura venga assun-
ta entro i sei mesi dalla data di
riferimento della relazione di
stima, con contestuale esecu-
zione del conferimento; la de-
liberazione di aumento di ca-
pitaleconconferimentoinna-
tura venga assunta entro i sei
mesi dalla data di riferimento
dellarelazionedistimaestabi-
lisca, quale termine finale di
sottoscrizione una data non
successivaaiseimesidallada-
tadi riferimentodellarelazio-
nedi stima.

Fusionecon indebitamento

Nella fusione a seguito di ac-
quisizioneconindebitamento,

se la società obiettivo o la so-
cietà acquirente è sottoposta
alla revisione legale dei conti,
al progetto di fusione deve es-
sere allegata una relazione del
soggetto che è incaricato della
revisione (revisore legale, so-
cietà di revisione legale, colle-
gio sindacale).

Seentrambelesocietà,obiet-
tivoeacquirente,sonosottopo-
steallarevisionelegaledeicon-
ti, può essere predisposta una
sola relazione, la cui redazione
viene affidata, a cura degli am-
ministratori,adunodeisogget-
tiincaricatidellarevisionelega-
ledei conti.

A. Bu.
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 www.consiglionotarilemilano.it
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7 I«passive income» sono redditi
comequelli di capitale, dividendi,
royalties, canoni di locazione e
cosìvia. Si tratta di redditi non
generati da una attività
"operativa". Nella circolare 65 del
dicembre 2000, Assonime aveva

dato la definizione di passive
incomecome reddito «derivante,
più che dall’esercizio di una
effettiva attività economica, dalla
produttività insita in cespiti di
facilemobilità, quale,
tipicamente, il reddito di natura
finanziaria». Nel caso delle Cfc
nonblack list il Dl 78 del 2010 ha
prescritto che non devono
conseguireproventi da passive
incomeper più del 50 percento.
L’altra condizione è che non
scontino una tassazione inferiore
al 50 per cento di quella che
avrebberoscontato in Italia

8 piùdel50%delredditoècostituitodapassiveincome
(redditidinaturafinanziaria,royalties,servizi infragruppo);

8 il livelloditassazioneeffettivogravantesullastessasocietà
èinferioreal50%diquellochesarebbestatoapplicatoad
unacorrispondentesocietàitaliana(«effectivetaxrate
estero»)

DOPO LO SCUDO

San Marino
vuole uscire
dalla lista nera

I CRITERI PER LA VERIFICA

8 Entrambelecondizioniprecedentivannoverificateinottica
“standalone”(persingolacontrollata)e“percountry”

8 Nonrilevaaifinidell’effectivetaxrateilcaricofiscale
complessivamentegravantesulgruppo,cheinvecepuò
essereinvocatocome“secondaesimente”aifinidella
disapplicazionedelladisciplinaCfc“blacklist”

PER LE CFC NON BLACK LIST VA VERIFICATO SE:

GLI EFFETTI

8 LadisapplicazionedellastrettasulleCfcnon“blacklist”
conseguesolodalladimostrazionedell’assenzadicostruzioni
dipuroartificioperconseguireunindebitovantaggiofiscale

8 Idividendicorrispondentiagliutiligiàimputatipertrasparenza
nonconcorronoaformareilredditodelpercipiente

Le massime del Consiglio notarile di Milano. I conferimenti in natura nella Spa

Niente stima per i beni a fair value

Due criteri per giudicare
l’attualità della perizia

Giambattista Marchetto
I notai italiani si candida-

no a essere una "interfaccia di
garanzia" tra il mondo del cre-
dito e le imprese o le famiglie
nelpassaggiodelicatodell’atti-
vazione di un finanziamento.
Unsegnaleinquestosensovie-
ne da Padova, dove il comitato
interregionaledeiConsiglino-
tarilidel Triveneto ha riunito i
professionisti per una giorna-
ta di studio dedicata all’argo-
mento. «È una materia centra-
leper la nostraattività edè im-
portantechepossaessereeste-
sa la partecipazione del notaio
alla fase preparatoria», rimar-
caGiancarloLaurini,presiden-
te del Consiglio nazionale.
«Un controllo tecnico al mo-
mento della genesi della tran-
sazionepuòessereunaulterio-
re garanzia per il mutuatario.
Non è un caso che negli Usa si
stiano interrogando sulla figu-
ra del notaio e sull’importanza
di una verifica nelle pratiche a
partiredaunaposizionediter-
zietà tecnica».

Dallagiornataèancheemer-
sa la volontà dei notai di «fare
lapropriaparteperesseretrait
d’union tra il diritto e la vita
quotidianadi famigliee impre-
se», sottolinea la presidente
del Comitato interregionale
Giulia Clarizio. Un esempio? Il
primo modello contrattuale
condivisodalConsiglionotari-
levicentinoconlaBancaPopo-
lare di Vicenza, presentato a
Padovacome"modelloconcer-
tativo"da seguire.
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Convegno a Padova

Ilnotaio
«semplifica»
egarantisce
ildiritto

Passive income
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